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Firenze, 9 giugno 


| I MALI DELL’INCERTEZZA 


Se le riforme nell’amministrazione è nellà 
circoscrizione.» giudiziaria; sono desiderabili 
per la utilità che recherebbero-ne” pubblici 
servigi, si, appalesano necessarie ed'ur- 
genti ; ove sì considerino. gli effetti perni- 
ciosi che derivano dalla incertezza in cui sî 


VOGHERA è rispetto ad esse. 
MOsciute, Non ci ha proposta di. riforma, la quale, 
e] è andicato il scendendo dalle ‘astrattezze, non turbi, poco 
natura. Stone o molto, qualche interesse, non né minacti 
parati Si am ager i FRI 
ot enti degli. altri, non»-desti:rqua le» suscettività 


dell’amor proprio , là il timore’ di inevita- 
bile danno. E una classe intera d’ impie- 
gati, che può venir,colpita dalla riforma, 
ed'essa nonvpotrà starsene calma ed indif- 
ferente; ma seguirà con isguardo: inquieto 
tutte le fasî delle discussioni , cercherà di 
vintervenirvi- indirettamente, se. direttamente 
. non le è concesso; intanto appare evidente 
questo fatto, che molto prima che la ri- 
forma sì compia, il servizio pubblico. ri- 
mane scosso; l’attività degl’impiegati scema, 


è oftalmie sc 
nelle allezioni 
Vaie è durezz, 
de terziaria. SÌ 
con bagni locali 
ro BnvenareLLI 
;arneri — a Mi 
00, farmacista, 
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LE 


ST il sentimento del dovere s’indebolisce, tutti 
ERO eu vi : È 
dimenticano più o meno le proprie attri- 
27 buzioni, per occuparsi soltanto ciascuno di 
quella ch’ egli chiama legittima difesa dei 

, Riforma proprii diritti. 


, 
lelle seguenti L’amministrazione del Regno d’Italia, ha 


avute molte contrarietà. Fusione, repentina 
di uffici, alterazione di ordinamenti e di 
sistemi, nomine d’ impiegati, i quali altro 


gine «di tutti i 
ve tariffe; c.me 
iornale Cronaca 


giustificazione titolo , reale ‘od. apparente ,, non. avevano 
giò che oc- d'esser assunti‘ al servizio dello Stato, fuor- 
sgamento d'an- chè di avere sofferto, come dicono, per la 
doganali e dazi patria, e di essersi tirati addosso i fulmini 
tranno il pre- del:-Borbone; promozioni. eccezionali d’ im- 
ee piegati subalterni a’ superiori gradi; senza 
nde procurare essere forniti. di tutte le cognizioni richie- 


sie, poca ‘avvedutezza. nella. scelta degli 
nomini a seconda de’ varii ufficì, difetto di 
coesione . in lutto ; questi. sono mali che 


di aggiungere 
1 Firenze per 


prosnie duro niuno vorrà «contestare; e che, per quanto 
sso la suddetta siasi fatto, non si è ancora” ape ‘a'cor- 
reggere, essendo di. quelli che il tempo 
pda io tenta; ma un braccio fortered un animo 
risolàto ‘si richiede per ‘emendare. 
cietà Però tali inconvenienti e. sconci non 
nRONI producono al ‘servizio pubblico che lieve 
Firenze. parte del danno cagionato dall’ incertezza, 
nella quale i frequenti. cambiamenti e più 
: ancora l’annunzio di sempre ritardate. ri- 
ta delle Jettors forme pongono gl’'impiegati. 
tà nina le Non si possono disconoscere le. difficoltà 
niesimi in Fi- che attraversano le grandi riforme: Nel Parla- 
per | msn mento queste si domandano con molta insi- 
tutto il Regno stenza, e si appoggiano con molta profusione 


d’ordini del giorno, purchè si rimanga nelle 
serene regioni de’ principii; ma quando il 
ministro prende sul serio l’eccitamento, di 
preparare la vagheggiata riforma ed ac- 
corre alla Camera col suo progetto di legge, 
= allora muta: la: condizione degli animi. I 
ia: * più ‘caldi fautori della ‘riforma cominciano 
ad arricciar il naso, lo zelo loro poco a. poco 
intiepiedisce, e\sebbene facciano professione 
di rimaner fedeli ‘a’ proprii concetti ;' fini- 
scono tultavià per dimostrare come fra il 
+ desiderio vago ‘ed indeterminato .e l'azione 
risoluta corra un'gran tratto. 0 
E. non si riflette. che, presentata Ja pro- 
posta; amali-a»cui si vuol,recar-rimedio, 


che il impazienza invade 1’ animo degl: im- 
+’ piegati.-che»le influenze,:contrarie si, agi- 
fano ; ché ognuno pensa ‘alla possibilità di 
venire, trasferito o collocato in, disponibilità, 
o di vedersì. passar dinnanzi qualcuno: che 
era stato nominato dopo di. lui; marche 


tosto se/ne aggiungono altri ed'assai gravi, : 


plina e cessando ogni solidarietà fra gl'im- 
piegati. i 

Sarebbe pur tempo che si guarentissero 
gli ufficiali del governo dal’ pericolo del- 
l'instabilità. E si noti, che recò più danno 
sinora il male temuto; che ‘il male com- 
piuto, Perchè, discutendosi di continuo di 
riforme; di: mutazioni, e: di, riordinamenti 
amministrativi e giudiziari, togl'endo ‘ogni 
fede che quello ch'esistera avesse a durare, 
sì diede a tutte le amministrazioni ‘od a 
tutti i regolamenti un carattere transitorio, 
passeggiero, che ne scemava di molto il 
vigore. Da alcuni anni gl’impiegati dell’or- 
dine. amministrativo: e del. giudiziario si 
credono in uno stato provvisorio, e siccome 
questo provvisorio dura da un pezzo, niuno 
deve meravigliare delle. condizioni infelici 
in cui trovasi l’amministrazione italiana. 

Le riforme non sì annunziano, o annun- 
ziate bisogna compierle, altrimenti si scuote 
dalle basi l’ ordinamento ‘vigente; senza 
avere preparato quello che deve essergli 
sostituito...Ma noi ci troviamo ora. in que- 
sta posizione, che le riforme sono non solo 
annunziate, ma anche presentate, e non ci 
ha. probabilità che possano essere discusse 
e votate. Il progetto di legge per l’ordina- 
mento giudiziario non è stato esaminato 
ancora» da.tutti. gli uffici della Camera; la 
rinnovazione di questi uffici fu prorogata 
al giorno 16 corrente, appunto per dar 
tempo.ad essi di studiare il progetto e. no- 
minare i commissari; ma, da quanto ‘ci si 
dice, due soli uffici hanno già proceduto 
alla.scelta de’.commissari, gli altri, non ci 
sono ‘ancor giunti. 

È probabile, che un progetto di tanita'im- 
portanza possa essere. discusso in questo 
scorcio di sessione? Non lo crede il mini- 
stero, nè lo spera la Camera. Sarà più for- 
tanato quello per. l'amministrazione centrale 
e provinciale, che pur è stato presentato 
molto. tempo prima dell’altro? Non ci sem- 
bra, perchè. la Giunta della. Camera è lon- 
tana dal potere fare la Relazione. Ecco 
adunque due progetti di riforme, che toc- 
cano gravi. interessi, rimanere sospesi chi 
sa per quanto tempo, dopo essersi su tutti 
i toni gridato che sono urgentissimi. Non 
era meglio non. suscitare codesta guistione, 
anzichè lasciarla sospesa? Nel:governo della 
cosa pubblica l'incertezza è la peggiore 
delle disgrazie. L’ Europa. non .sofire che 
per l'incertezza in cui è intorno agl’ inten- 
dimenti della Francia e della Prussia ed 
‘all’eventualità della guerra; l'incertezza sot- 
trae i capitali al credito ed ‘al commercio; 
l'incertezza mette in angustia le industrie; 
fra noi-essa colpisce il corso. de’ pubblici 
affari, dissesta la macchina amministrativa 
e produce quell’apatia ed indolenza che è 
tanto funesta allo Stato. ed alle popolazioni 
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Da più giorni si discute in Senato una 
legge d'istruzione pubblica che, a stare alla 
relazione, al progetto dell’ufficio cenitrale'ed 
all'ordine del giorno che l’accompagna, si sa- 
rebbe detto che doveva passare liscia liscia 
senza discussione. Cosa c’è infatti di più sa- 
vio e di. più semplice che: conservare le. scuole 
normali femminili che: abbiamo e che. tutti 
dicono essere buone; introdurre in due otre 
di queste un po” più d'istruzione per provve- 
derè a certi bisogni, ome sarebbe formare le 
direttrici dei grandi educandati e dare 'una 
più alta istruzione alle bambine di certe classi; 
‘migliorare l'istruzione e l'educazione in quei 
conventini o educatorii che sono frequenti in 
Italia e in molti. dei quali sicuramente o, per 


ignoranza ‘oper «mal: animo s*iunsegna, ancora 


che l’Italia è divisavim tanti Stati, che Fran- 
cesco Il è're di Napoli, ecc. vecc:5 e» sfinal- 
mente raccomandare al ‘ministro di fare ‘se- 
riamente un’ inchiesta sulle mostre scuole éle- 
mentari per dileguare un po” l'oscurità in cui 
siamo sopra questa maleria e sapere come sl 
spende,.;con. qual profitto e come, sì potrebbe 
spendere più utilmente. 

Il ‘progetto «dell’'ufficio centrale e la-rela- 
zione premessa del-senatore Matteucci: si+28- 
girano: sopra questi pochi principi molto evi- 
denti e ‘che ‘alla fine’ dovranno trionfare pet- 
chè anche il ministro li accetta. 

Cosa si fa dunque in Senato a discutere? 
Con. tutto il rispetto, per, quell’alta Assemblea 


:| bisogna rispondere..si perde il tempo, perchè 


sopratutto in siffatte discussioni estranee alla 


politica non dovrebbero interloquire che uo- 
mini pratici e competenti, e sì corre rischio 
di guastare qua e là Ta legge. È così che è 
accaduto non accettando la redazione dell’ar- 
ticolo proposto dall’ ufficio centrale, che vo- 
leva che delle tre scuole normali superiori 
una avesse per legge sede in Firenze e le 
altre due avessero la sede fissata per decreto. 

A noi pare che, anche per la lingua, era 
cosa buona che una di queste tre scuole fosse 
in Firenze. 

In Firenze c'è già "una scuola normale 
femminile, di cui la direzione è affidata ‘ad 
una distinta educatrice, nota in Italia per la 
sua pratica nell’ insegnamento : in questa 
scuola, fondata dal 1859, vi ha tal numero 
di maestri e tanti insegnamenti, che senz’al- 
tro può essere una di quelle tre scuole nor- 
mali superiori che vuole la legge. Ma non 
basta: vi sono in Firenze due o tre buoni 
educatorii femminili e unendo ad uno di que- 
sti la scuola normale superiore , si potrebbe 
organizzare un istituto d’istruzione femminile 
veramente importante. E ‘noi speriamo che 
l’on. ministro lo farà. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 8 giugno. — Egli è vero — L’ab- 
bondanza produce la sazietà — Dopo tanto 
lusso di feste ufficiali e popolari, la festa dello 
Statuto veniva come un codicillo, e sarebbe 
passata completamente inosservata, anche per- 
chè il Municipio per far fronte ‘alle spese 
piuttosto rilevanti delle feste passate aveva 
erogato parte del fondo destinato alla festa 
anniversaria nazionale. La commemorazione 
però delle nostre franchigie costituzionali e 
della conseguita unità nazionale è cosa troppo 
cara e direi sacra pei torinesi che a buona 
ragione si compiacciono essere stati ‘in ori- 
gine il sassolino délla montagna che preci- 
pitando a valle si fece valanga e disperse e 
distrusse i piccoli governi nello stesso modo 
in cui dissipò in gran parte le nebbie del- 
l’oscurantismo e. del pregiudizio. Stamane 
perciò la milizia nazionale discretamente mu- 
merosa era sotto le armi, e tanto più è da 
tenersi conto agli accorsi sotto le armi, per- 
chè sapevano, benissimo more solito, che si 
trattava di restarvi dalle 7 del mattino finò 
alle 12. Precedette il riconoscimento di nuovi 
ufficiali che ebbe luogo sulla piazza S. Carlo. 
Quindi la milizia schieratasi in piazza Castello 
e via Po e con essa il presidio che da via Po 
sì spiegava in tutta la vasta piazza Vittorio 
Emanuele fu passata in rivista dal principe 
Eugenio e dal principe Amedeo i quali erano 
seguiti da un brillantissimo stato maggiore. 
Dopo la rivista difilarono in piazza Castello 
la guardia nazionale, gli allievi dell'accademia 
militare, la legione carabinieri allievi, due 
reggimenti di fanteria, un battaglione bersa- 
glieri, alcune compagnie d’artiglieria a piedi, 
alcune batterie d’artiglieria a cavallo, il reg- 
gimento cavalleria guide. Alla testa della 
prima batteria a cavallo distinguevasi in u- 
niforme di soldato il giovine principe Tomaso 
duca di Genova , il quale fu fatto segno di 
una spontanea e ben distinta dimostrazione di 
simpatia. 

Sì approssima il giorno delle elezioni am- 
ministrative, e mentre gli elettori in genere 
non mostrano finora preoccuparsi più che 
tanto della cosa, vi sono alcuni piccoli gruppi 
di aspiranti che lavorano per giungere a qual- 
che cosa. Uno di questi gruppi in una' fiu- 
nione che ebbe luogo sere sono formò una 
lista di candidati-impossibili: Credo arich’io che 
gli elementi troppo vecchi del ‘Municipio ab 
biano fatto il loro tempo e devono ssere col- 
locati ad onorato riposo colla decretazione 
della benemerenza cittadina, perchè ai loro 
tempi fecero bene ; ma (gli elementi giovani 
che debbono essere introdotti nel Consiglio 
municipale non debbono poi essere tanto gio- 
vani, e vogliono per conseguenza essere cer- 
cati in tutt’altro luogo che non in certe atmo- 
sfere ed in certe categorie di meschine am- 
bizioncelle e di teste limitate, che possono 
essere capaci più»che a sufficienza. per con- 
durre ‘una faccenduola ‘chè loro procuri qual- 
che vantaggio; ma-che ‘finora  non«diedero 
| prova alcuna che li' qualifichi ‘capaci’ di»gui- 
® dare con senno e con intelligenza una -gran- 
| diosa'azienda ‘come è quella del:nostrò Mu- 
tnicipio.' 

‘. Jl recitare in una società qualunque! di 
buontemponi un componimentovin latino mac- 
cheronico, 0 l'essere un giovane avvenente , 
galante col bel sesso , e' il far sventolare val- 
l’aria le piume «del cappello dell’umiforme 
della milizia nazionale, sono al' certo’ belle 
doti, ma non sono'titoli sufficienti ‘per. fare 
un buono, capaceved intelligente amministra» 

.tore.-del. Comme. Finora però non, sono che 

tentativi. Vedremo-quando:.gli elettori sì por- 

‘ranno. al serio; il risultato; definitivo. 


Or dovete sapere come il municipio di To- 
rino abbia nelle sue consuetudini , alcune 
delle quali datano da tempo remoto, di re- 
carsi ogni anno nel mese di maggio alla fur- 
zione religiosa che fa celebrare in memoria 
del fausto avvenimento del ritorno — nel 
1814 — a Torino del Re Vittorio Emanuele, 
dopo la sua assenza di tre lustri. 

La funzione si fa nella chiesa detta della 
Gran Madre di Dio , fatta espressamente fab- 
bricare dal Corpo decurionale , sulla piazza 
del borgo Po. Quest'anno 11 numero dei con- 
siglieri intervenuti a questa funzione anniver- 
saria fu abbastanza esiguo... tre soli interven- 
nero ! 

L’ altra funzione è quella in commemora- 
zione del m... miracolo solita farsi nella 
chiesa di patronato della città al Corpus Do- 
mini. A questa intervennero invece in un col 
sig. sindaco dodici. consiglieri. È un fatto iso- 
lato di'una importanza relativa, se volete, ma 
io ve lo noto appunto perchè in quest’ occa- 
sione fu notato, forse per dedurne a torto od 
a ragione, le conseguenze delle tendenze del 
nostro Corpo municipale. 

Come fu' notato ‘altresì che in 20 anni che 
si festeggia 1’ anniversario dello Statuto, sia 
questo il primo anno in cui il sindaco non 
abbia pubblicato il manifesto che ricordasse 
almeno. alla popolazione l’anniversaria solen- 
nità delle nostre franchigie costituzionali. 
Venne per contro lodato assai .il magnifico or- 
dine del giorno, pubblicato per tale circo- 
stanza dal generale della nostra milizia na- 
zionale, il luogotenente generale Danesi. 

Già vi è noto come S. A. R. il principe 
Amedeo abbia con gentile pensiero offerto alla 
R. Società del tiro a segno della nostra città, 
un magnifico dono, destinandolo a premio in 
un concorso riservato ai soci, e ciò per di- 
mostrare il suo alto gradimento pei successi 
ottenuti dai tiratori torinesi al IV tiro nazio- 
nale in Venezia, i ‘quali seppero così bene 
mantenervi in onore la bandiera della So- 
cietà; così anche i membri della Società pre- 
detta intendono dare pur essi un attestato 
di simpatia a quei loro soci vincitori di pre- 
mio in quell'occasione, e domani sera è loro 
offerto ‘un pranzo all’ albergo Trombetta, al 
quale debbono pure intervenire il prefetto ed 
il sindaco della nostra città. 

È morto il conte Filiberto Avogadro , di 
Collobiano, che fu un tempo intendente della 
Casa della regina vedova Maria Cristina, € 
che perciò godeva ‘ancora adesso dell’uso gra- 
tuito di un signorile alloggio nel palazzo Chia- 
blese. Egli ‘era da lungo tempo senatore, del 
Regno. È pur mancato ai vivi in età d’anni 
83, il conte Filippo Righini di S. Albano, 
presidente della Corte d'appello in. ritiro. An- 
che l'ing. cav. Epifanio Fagnani, chiaro au- 
tore di scritti filosofici, cessava di vivere 
nella età di 76 anni. 

Ma per non chiudere questa mia con un 
tema così lugubre, permettetemi ch’io ritorni 
al banchetto che avrà luogo domani, tanto 
più che mi giungono cr ora precisi raggua- 
gli. I coperti saranno più di 40. Il sindaco 
V'interverrà, non come invitato, ma come s0- 
cio pagante. Credesi che anche il prefetto in 
terverrà în questa qualità. 

Il pranzo ha luogo alle 5 1:2 è gli invitati 
sono: il commendatore Capuccio, il quale al 
tiro di Venezia portava la bandiera della So- 
cietà , il marchese D'Arvillar ,. il cav. Trom- 
botto, il conte De-Savoiroux, il signor Paolo 
Henry, l'avvocato Chiesa, ed il signor Conti 
Stefano. La sala dell'albergo sarà ornata colla 
bandiera della Società , colla bandiera vinta 
al tiro di Venezia; e colle bandiere che si 
daranno in premio: ai vincitori nella corrente 
stagione. 


°' Naroti, 8 giugno: — Bisognava essere ieri 
a Napoli per convincersi ‘dei ‘progressi fatti 
nelle masse ‘in’ questi pochi anni dal senti- 
mento unitario. Dalle prime'ore del mattino 
fino alle’ più tarde’ della notte, le ‘vie»della 
città presentarono un aspetto festoso, senza 
chiasso, e quale si addice ad una popolazione 
‘che ‘sa ‘cosa fa} e dove vuole andare. Le ban- 
diere sventolavano tanto: dalle abitazioni dei 
privati*quanto dai palazzi dei pubblici. uffizi. 
Il Municipio questa volta aveva degnamente 
interpretato il desiderio dei'suoi amministrati, 
‘convertendo ‘una gran parte. dei . fondi stan- 
ziati in bilancio per: solennizzare la festa dello 
Statuto;; in'opere’di beneficenza , il miglior 
modo per impiegare le somme destinate a 
simili spese. Diffatti, malgrado che alla sera 
non vi fossero i soliti fuochi di artifizio; la 
popolazione non si dimostrò per nulla mal- 
contenta di questa innovazione , e 1° allegria 
pubblica non ebbe a soffrire il più piccolo 
ribasso. Il cav. Capitelli, nuovo nostro sin- 
daco, ha voluto seguire i dettami del noto 
adagio: chi ben principia è alla metà dell'opra; 
ed io glielo auguro di cuore è con me sono 
certo tutti coloro che desiderano di vedere il 
comune di Napoli uscire un poco da quella 
via senza scopo e senza profitto pel paese, 


battuta da tanti anni. Il Capitelli è giovane 
che ha voglia di farsi un nome, e quindi la- 
vora con quell’ ardore di chi brama di riu- 
scire ;. forse’ anche ‘senza calcolare le disillu- 
sioni che troverà sulla via. ‘Ad ogni modo, 
abbiamo a capo del Municipio un vomo d’in- 
gegno e che desidera di fare: Lo' si lasci al- 
l’opera. Ciò all’indirizzo della Giunta più che 
del Consiglio , sebbene e nella prima ed in 
questo abbia egli numerosi amici. 

sPer ritornare, alla. festa dello Statuto , vi 
dirò che , (secondo il solito, la rivista. della 
guardia nazionale e dell’ esercito, che si fece 
alle 6 pom. a causa del gran caldo della sta- 
gione, fu lo spettacolo che riuscì graditissimo 
a tatti. 

La guardia nazionale aveva i battaglioni 
molto forti, e defilò avanti il prefetto, il sin- 
daco ed al generale Di Pettinengo con un 
fare spigliato e marziale; che fu. molto am- 
mirato dagli stessi nostri soldati, ed alla sera 
il generale ne parlava con una vera compia 
cenza. ò 

Fu pure osservato in questa circostanza 
l’entente cordiale che regna fra tutte le aulo- 
rità civili e militari, sicchè, mi si dice, che 
il generale di Pettinengo avesse insistito per 
avere pei suoi la piazza del Plebiscito, onde 
la guarnigione così avesse campo di presen- 
tare le armi alla guardia nazionale che veniva 
su pel defilé dalla via di Santa Lucia. Ri- 
chiesta a cui il prefetto si sarebbe prestato 
colla solita sua cortesia di modi, che tanto gli 
acquista simpatia. 

La truppa, defilò secondo la nuova, teoria 
e. con tale imponenza da. riscuotere gli ap- 
plausi della. folla che numerosissima si accal- 
cava nei dintorni della piazza, prendendo il 
più vivo ‘interesse a questo migliorarsi delle 
forze vive della nazione. 

I soli che si mordessero le dita e che sor- 
ridessero coi denti stretti, erano i borbonici. 
Forse vedevano allora meno facili i loro spe- 
rati futuri. trionfi !? Possono, essere persuasi 
costoro, che il loro padrone e signore trove- 
rebbe in ogni caso in queste provincie fuag- 
giori ostacoli ai suoi progetti di quanto po- 
tessero credere nella forza delle loro illusioni. 

Coi soldati di ieri e còllo spirito unitario 
da cui è animata la nostra guardia nazionale, 
simili speranze non sono neppure possibili a 
gente di mente sana e non turbata da illu- 
sioni fuori luogo. 

Insomma i soldati che abbiamo visto ieri, 
fecero a molti di quei signori 1’ effetto di un 
sechio d’acqua ghiacciata sul capo. 

Un battaglione per réggimento era già ar- 
mato dei fucili a retrocarica. Arma che il 
soldato comincia a maneggiare con molta fa- 
cilità ed anche con passione. 

Alla sera il‘ popolo si riversò sulle piazze 
ed alla Villa, onde godervi l'illuminazione, il 
fresco della brezza marina e le melodie delle 
musiche militari e della guardia nazionale. 

Il gen. Pettinengo alla sera raccolse nelle 
sue sale tutti gli ufficiali superiori della guar- 
nigione, nonchè diverse notabilità del paese, 
in una piccola riunione che per 1’ amabilità 
del generale e della gentile sua signora, prese 
ben presto il carattere di una riunione di 
famiglia. Il marchese Rudini come di dovere, 
aveva il primo posto fra gli amici del gene- 
rale. Vi si vedeva pure quella nobile figura 
del vecchio De Sauzet, che malgrado i suoi 
anni volle festeggiare in quel giorno il siin- 
bolo dell’ unità italiana. 

Con rinerescimento debbo ‘chiudere. questa 
mia ‘con ‘un triste annunzio che addolorò tutta 
la guarnigione. Il giovane ufticiale Follis del 
"2° ieri mattina moriva avvelenato, dopo 24 
ore di dolori atroci. Aveva presa una forte 
dose di acido solforico per non potere sop- 
portare alcuni suoi dissesti di finanza. 


——_—_—_—__—___t_e-&+-+-___——_—_—___ 
IL NUOVO PRESTITO FRANCESE 


Si legge nel Times del 6: 


Quanto: prima sarà emesso un nuovo prestito 
francese: di quattrocento quaranta milioni di fran- 
chi Riuscirà impossibile anche ai più entusiastici 
fautori del governo ‘imperiale - francese , l'asse- 
rire ch'è un governo che costa poco. L’ impera- 
tore Napoleone nel 1851 allorchè ascese al trono 
trovò un debito pubblico di 213 milioni di ster- 
lini; ebbene prima del 1864 esso ammontava a 
492 milioni. Quindi in 13 anni il debito si è più 
che raddoppiato. L’anno scorso, esso ascendeva a 
540: milioni è dunque minore del debito nazio- 
nale; inglese di.237 milioni, mà le condizioni 
alle. quali» sono stati negoziati questi prestiti 
francesi sono tanto sfavorevoli che l'interesse an- 
nuo del nostro debito, eccede gl’'interessi, del de- 
bito francese di un milione soltanto. I due paesi 
erano dunque aggravati in modo pressochè uguale 
ed'il nuovo prestito francese fara che la bilancia 
penda in favore delle finanze inglesi inuanzi che 
sia trascorso, l’anno. La conseguenza dell’opera- 
zione: finanziaria imminente, sarà che la nazione 
francese pagherà pel suo debito un interesse 
maggiore-di, quello che noi paghiamo pel nostro. 
Il. debito francese, fra capitale ed interesse sarà 
in breve uguale a quello degli Stati Uniti, i 


ruzione 


dere a att pla) 


nendamento, 

ori Leopardi, 

i dà settara 
D presentati, 

> emendamento 
Correale è rei 


O terzo ch 
Ominietione li. 
attica. 

ute dal ministro 
senatore Mamianj 


20 emendemento 
Ile articolo quartò 


stabilirà i 
ami nelle SCuole 
li esami per l'an. 


lori potranno an. 
lerne. 


degli insegnaîti 
ell’unita tabella 4, 


3,000. L. .9,000 
1,500... » .&500 
2,800 » 16,800 
1,200 >» 600 
nmissione) propone 
art. d 


è sciolta alle ore* | 


ussione è rinviato 
| seduta pubblica 


PUTATI 


toag LANZA 
1 1}2 colle solite 


progetto di legge 
ta. 


le. 
} il ministro dell 
za la relazione sui 


| poche parole. essa disse : 0 fallimento 0 ritenuta. 


ie 


di borsa che si fa con questo valore; ed è per- 


suaso che ove la rendita avesse uma maggiore | gn: 


immobilità le nostre cartelle del debito pubblico 
sarebbero meno deprezzate. 
Dopo altre argomentazioni che non giungono 
fino a noi perchè pronunziate a bassa voce il si- 
r ministro dà all'on. Comin molti schiarimenti 
è molti dettagli sopra le somme che l'Italia pagò 


tuarlo con sicurezza e senza esitazione e nulla 
ci farebbe tanto male quanto una decisione che 
potesse lasciare supporre che non eravamo-cert; 
î. topa il diritto di fare ciò che; abbiamo 
atto. 


Se la cosa non fosse già decisa per legge, l'o 


dal 1865 in poi a Parigi a titolo d’ interessi del | ratore dichiara che voterebbe contro questa ri- 


debito pubblico. 

Le somme pagate in oro si dividono così : 
semestre 1865, 28 milioni; primo semestre 1866, 
#7,700,000 lire; primo semestre 1867, 41 milioni; 
secondo semestre 1867, 46. milioni ;.il primo. se- 
mestre 1868, non ancora completamente liquidato; 
dai 40 ai 42 milioni. 

L'oratore dimostra Ja necessità ed. il dovere:di 
mantenere i propri impegni, e sostiene che l’ef- 
fimero guadagno che perderemo, mantenendoli, èi 


tenuta come votò contro l'articolo il quale sta- 


Primo | biliva che la rendita în genere dovessè ‘essere 


tassata, ma ormai non ci è più ragione di indie- 
treggiare. 

Votiamo:dunque coraggiosamente questa tassa, 
ma votiamo pure le economie allorchè ci ver- 
ranno presentate ed allotà avremo fatto 
passo sulla via del ristauro:delle nostre finanze. 
Ed amo credere che ‘anchè se Ja ritenùtà sui 
forestieri ‘è. un peccato essoiè ‘tale che ci sarà 


sarà largamente compensato dall’accrescimento | perdonato (Benissimo). 


‘del nostro pubblico credito. 

Parlando del capitale nominale di titoli che-si 
trovano in Italia, egli lo valuta a 3 miliardi e 
mezzo, e cioè, 350. milioni annui di rendita. Egli 


La Camera approva intanto l'articolo della 
Commissione. È 


Esso è così concepito + 
«Non è soggetto ad alcuna imposta il prestito 


è dunque evidente che la tassa applicata agli | autorizzato ‘colla legge 8 marzo 1855. » 


stranieri produrrà un sensibile ribasso nella rea- | 
dita, e questo ribasso vorrà dire 60 0 70 ‘milioni 
di meno nelle tasche, dei contribuenti. Vi è un’al- 
tra ragione da considerarè, ed è, chè soltanto ‘il 
miglioramento delle. nostre finanze, il' ristabili= 


CAMBRAX-DIGNY (ministro) dichiara .che 
accetta l'emendamento Nisco: 

sINnE© ritira la sua proposta pregiudiziale. 

(La ‘Gamera è numerosa). ta 

PRESIDENTE. Allora metterò ai votil'emen- 


mento del nostro credito ed il ribasso dell’aggio | damento Nisco accettato dal ministro: 


possono rendere possibile il ritiro del corso for- 
2050. 


L’oratore termina, dimostrando come gli sforzi 
da lui fatti in favore della nostra finanza ebbero 


un felice risultato, e spera che la Camera noîi | giunta Nisco. 


vorrà inconsideratamente guastare questi benefici 
effetti. Infatti, dopo che egli è ministro, Ja ren- 


(Si alzano in favore di questà proposta quattro 
ministri e circa dieci deputati), n NA 

PRESIDENTE. Se Non si chiede la contro- 
Prova (Zarità prolungata) dichiaro respinta Pag- 


Ecco il testo dell’articolo 3: 
« Per i redditi a cui non si ‘applicano Je di- 


dita aumentò di 10 punti el’aggio diminuì del’7 || Sposizioni dell’articolo 5 del regio decreto 28 giu- 


per cento. 


gno 1866, l’ imposta per il 1868 ed il primo se- 


Il ministro termina, riassumendo le sue idee, | Mestre 1869 sarà determinata ih ragione dei red- 


le quali tendono unicamente al ristabilimento del 
nostro credito ed al mantenimento dei nostri im- 
pegni. * 

nuceizmO sostiene che lo Stato ha il diritto | 
di tassare la rendita che trovasi in mano di stra- | 
nieri non residenti nello Stato. Del resto bisogna 
risolvere la questione: abbiamo-o-no-il diritto di 
colpire questa rendita? Se siete certi di averlo, 
colpite senza volgervi. d'attorno; sepperò avete. 
un solo dubbio sopra questo diritto, riunite una 
Commissione che esamini la questione. Poco im- 
porta sapere chi dovrà essere questa Commis- 
sione, il Consiglio di Stato, oppure i giurecon- 
sulti della Camera, oppure il contenzioso diplo- 
matico. Bisogna però che la questione sia risolta 

comin combatte le cose dette ‘dal ministro 


| 


delle finanze ‘sostenèndo che Ja’ rendita deve” ‘Se!0 provenienti, dai,.titoli . del debito pubblico | 


essere tutta colpita in 
Voci: La chiusura. | 
La chiusura è appoggiata. y i 
CAMBRAY-DIGNY (ministro) risponde breve» . 
mente all’on. Comin: Fra altre cose gli dice che 
se si è compiaciuto dell'aumento della rendita e 
del ribasso, non lo attributi mai ai propri me- 
riti, ma alla volorità ben determinata che mani- 
festò la Camera di procedere verso il pareggio. . 
Se essa persevererà in questa via i corsi della 
rendita aumenteranno ancora. 
simo presenta un' ordine del giorno intesd'a 
stabilire che la quistione sollevata dall’ emenda- 
mento del ministro fu già discussa e decisa nella 
precedente sessione in senso contrario alla di lui 
proposta. 
ReeerEeRro presenta un altro ordine del giorno - 
che non è appoggiato. 
La Camera approva la chiusura dopo prova-e ! 
controprova. di i 
sinzo ha la parola per svolgere il suo ordine . 
del gii I 


qualunque mano si trovi. 
4 


I giorno: 
(La Camera è disattenta e fa rumore). 
Camsinar-picwx (ministro) risponde all'on. 
Sino, che allorchè si discusse il macinato egli 
fece le sue riserve per ciò che riguarda Ja, rite- 
muta sulla rendita. In quanto all’accusa chel’on 
Sineo gli muove” di fare una proposta anticostitu- 
zionale, il ministro risponde che non accetta le- ' 
zioni di diritto costituzionale da nessuno , tanto 
più poi perchè le ragioni pregiudiziali da lui 
svolte valgono tanto meno nel caso concreto, in 
quanto ‘che l’on. Sineo non era ‘presente allorchè ; 
si discuteva l'art. 24 della legge sul macino. 
n1sc® svolge il seguente sotto-emendamento 
all’emendamento ‘del ministro: i de 
« Nè le rendite riominative. del debito pub- 
blico italiano intestate a .tuttoil.3 novembre 
prossimo a stranieri non domiciliati nè residenti 
in Italia» - " 
La Camera presta però poca attenzione a que- 
sto discorso ed è occupata in conversazioni par- 
tcolari. 
seria (relatore) crede che non si possa'escire 
da queste dilemma :, Abbiamo noi il diritto di 
tassare la ricchezza mobile degli stranieri resi- 
denti in Italia? Abbiamo noi il diritto di tassare 
i detentori «di; rendita pubblica? ò 
Allorchè:queste due domande ricevono rispo- 


sta, la questione è bella e decisa. Non tutti pos- 
sono ‘essere’ competenti ‘a' giudicare la questione, ; 


‘ ma chi è chiamato a fare il legislatore bisogna 
bene che si formi un'opinione e la sostenga: L'o-* 


ratore dice essére d’ayviso che , Stato ha il di- ‘ 
ritto di colpire colla. ricchezz: 


italiani quanto gli stranieri... 


sfadi 


crede che non dovevasi tassarla perchè spe- 


cialmente per i prestiti anteriori al 1864 vi po | 
teva essere dubbiezza sul diritto di tassazione. 


lunque  sieno le sue ni personali 
ica did che trovasi pro a dindio li 
capo dinanzi ad una legge dello Stato la quale 
lo stabilisce. CORNER 
Egli rammenta che la Gamera due mesi fa disse 
chiaramente: o macinato e ritenuta sulla rendita, 
o non ritenuta, ma. allora anche non macinato. In 


Non giudica questo fatto, lo constata. Avremo 
fatto bene, avremo fatto male, io non lo certo, 
certo è però che abbiamo fatto. — — 

‘Del resto la questione che oggi si fa è. strana. 
Non si dice ‘dobbiamo «0 menovtassare gli.stra- 
nieri. Questa la si capirebbe. Invece che. così 
? Lo straniero il quale ha un titolo. 


r in questo 
ragionamento si cercherebbe invano ta -logica.' 


diti del contribuente durante il 1867. 

« Per il secondo semestre 1869 ed il 1870 
l'imposta sarà determinata sopra i redditi del 
contribuente durante il 1868. 

« Nell’un caso e nell’altro la riscossione;si farà 
sopra, un, unico ruolo alle scadenze che saranno , 
determinate per decreto reale. » 

Parlano sopra quest'articolo gli .on. Martelli- 
Bolognini, ‘Casati, Valerio, Sella (relatore), Finali, 
Possenti, Protasi. ì 

MARTERLLI-BOLOGNINI propone a quest’ar- 
ticolo il seguente @mendamento ; 

« Ed analogo rimborso potrà ottenere per la 
tassa del primo semestre 1869 relativa ai redditi, 
i quali, colle forme prescritte per l'accertamento 
dei redditi della ricchezza mobile, si riconosces- 


considerati. nell’art. 3. 

« Tali redditi poi verranno definitivamente can- 
cellati nel ruolo,che comprenderà le imposte del 
secondo semestre 1869 e dell’anno 1870. » 

Siccome l’on. Martelli-Bolognini aveva dapprima 
presentata questa proposta al secondo capoverso 
dell’art.-6,-cosi dovrebbe -essere modificata la di- 
citura in modo da potere armonizzare col testò 
dell’art. 8. 

SELLA (rétatore) dichiara che la Commissione 
respinge quest'emendamento. 

Vista, però la grande discrepanza d'opinione so- 
pra. quest’ emendamento , .la Camera lo rimanda 
allo studio della Commissione. 

viLLA PERNICE presenta la relazione ‘sul 
progetto di legge ‘per la riscossione delle impo- 
ste dirette. 

La ‘seduta è sciolta alle ‘ore 5 1]2. 


L 
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CRONACA DI FIRENZE 


Sua, Maestà.l Re. d’Italia nell’udienza del 
29 aprile 1868 ,,n° 442, si ‘è degnata auto- 
rizzare il sig. dott. Carlo Colucci, ‘protome- 
dico di sanità , ‘ispettore»di pubblica igiene 
presso il governo egiziano, di fare uso del 


grado e titolo di Bey conferitogli dal Vice-Re Î 


d’ Egitto , vestire la divisa e fregiarsi delle 
decorazioni ricevute da varii.governi in .cir- 
costanze, di ;epidemie che in diverse epoche 
afflissero 1° Egitto. 

Quel tale G. B. C. che ‘giorni sono. tentò 
di uccidersi mercè l’acido solforico è in via 
di guarigione, del pari che il fantino Luigi 
Boroni il quale cadde da una biga nell’anfi- 
teatro delle Cascine. 


—— 


Questa mane, 9, a San Salvi, le guardie 
di pubblica sicurezza arrestarono untale;A» €. 
della Rufina, manovale, che tre giorni; prima 
aveva derubato di L, 39 un suo compagno di 
lavoro. dimorante. fuori, porta San ‘Gallo; ved‘ 
al quale aveva chiesto ospitalità. 


‘Mercoledì;.:40 corrente, al tocco, il«profes- 
‘sore F. Dall’Ongaro darà nell ‘R. Scuola di’ 


nobile tanto gli! declamazione (via Laùra, nura. 58), la sua | 
«xi .conferenza sui drammi di Shakspeare, ‘ tratti 
In quanto alla rendita l'on. Sella ha creduto 8.i :da’novellisti italiani. Parlerà 


del Mercante di 

Venezia. } 
Giovedì prossimo,. 44 stante, il ‘prestidigia- 
tore sig. Velle; si produrrà anche una volta 
‘sulle scene del R. Teatro Niccolini, cedendo 
‘‘ultroneamente a benefizio dei poveri--la metà 
dell’ utile netto, della, .serata. Questo nobile 
pensiero non ha bisogno di commentiye:giova 
‘sperare ‘che; sia per levattrattive dello “spet? 
tacolo, ‘come’ per la utilità della erogazione 


deli? incasso , il pubblico non, potrà che ac- 


correre numeroso. 


Bigi o 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Jeri, scrive la Gazzetta dell'Emilia ‘del 
9, circolatono ‘in Bologna voci quasi generali 


improveri che.ci si, farebbero 


che; 


‘© Mottandolil sistema: dell ministro, non: si OvitamO.d, st) r;tiissai ‘&ravisstodeduti a Ravenna. La | 


partenza ‘improvvisa. dlivvun ‘battaglione di 
Lepri “i'puaila volta, che ebbe luogo 
iffertica Serd; xiomefecd che au mentarlo. ‘Noi 


Il relatore trovà che in queste questioni biso- I 
a stare strettamente sul proprio diritto ed at- 


! non siamo in grado nè di confermare nè di 
smentire alcuna di quelle notizie. Sappiamo 
solo che l'autorità aveva proceduto a diversi 
arresti di persone pregiudicate, alcune delle 
quali giunsero a Bologna sotto buona scorta e 
furono poste nelle carceri di S. Giovanni in 
Monte. Fra questi arrestati dicesi vi sia un 
tale su cui pesa grave sospetto di colpabilità 
nell’assassinio del compianto cav. Cappa. La 
inquisizione sì proseguiva assai alacremente, 

e la parte sana della popolazione cominciava 
a riaversi dallo sgomento dei giorni scorsi. 

L'invio di truppa colà ebbe forse per ‘tinico 
; movente di assicurare il buon ordine e tutelare 
| la inviolabilità delle leggi. 


age leri, scrive la Gazzetta dell'Emilia del a 
. un giornale fiorentino annunziava che il fa- 
migerato Pietro Ceneri; il tristo eroe della 
| grassazione Parodi e di tante e tante altre, 


-| sarebbe ancora in Italia. Vi ha chi pretende 


| anzi, ch’egli si trovi a capo di quella vasta 
associazione di malandrini che insanguina le 
Romagne. 

= Dai giornali di Milano rileviamo che, le 
feste celebrate îl giorno dello Statuto riusci- 
rono bellissime, è che cordiali furono le acco- 
glienze fatte agli Augusti Sposi. 

— Alla Lombardia dell’8 scrivono da Monza 
che furono esagerate le notizie di un furtò 
avvenuto nella regia Villa. Il danneggiato fu 
solo il duca Litta, a cui furono rubate da un 
individuo, che fu già scoperto ed arrestato, 
tre decorazioni e qualche gioiello, del valore 
complessivo di circa lire mille. 

— Veniamo, assicurati, scrive la. Gazzette 
Piemontese di. Torino dell’8, che il «fotografo 
C..., il quale subì già un processo per falsi 
ficazione pochi anti sono, da cui usci assolto, 
sia stato arrestato mentre stava per varcare la 
frontiera italiana. 


| 


— Ieri mattina, scrive il Corriere‘ della 
Venezia dell’8, arrivarono nella nostra città 
450. prussiani venuti a visitare l’Italia... Essi 
portano per segnale una fettuccia azzurra al- 
l’occhiello del soprabito. Ieri a sera poi, es- 
sendo i prussiani andati sul canale:in gondola, 
seguiti dal coro dei pittori, quando furono 
giunti sotto le finestre del console di Prussia, 
furono fatti segno ad una calda e sponta- 
nea dimostrazione. La folla ‘gridò: Viva la 
Prussia! ed i prussiani risposero: Viva l'Italia 
e Vittorio Emanuele! 

— Il.Corriere delle Marche di Ancona dell’8 
annunzia che, il giorno prima, in quella città 
venne solennemente scoperto il. monumento 
a Camillo Cavour, dovuto allo ‘scalpello del 
cav. Aristodemo Costoli. 


Bachieoltura. — Ieri scrive la Gazzetta 
Piemontese dell’8, sul mercato di Torino. si ven- 
dettero 612 miriagrammi da bozzoli ai seguenti 
‘prezzi: superiori, da L. 80 a 100; comuni, da 
L. 56 a 79, ed inferiori da L. 29 a 55. Nello 
stesso giorno, circa 900 miria di bozzoli non di- 
chiarati al peso pubblico furono venduti da lire 
60 a 100. Oggi poi, 3000 miria vennero venduti 
a questi prezzi: da L. 80 a 92, da L. 56 a 79 
e da L. 29 a 55. . 

Ecco ora alcune delle notizie telegrafiche per- 
venute alla Camera di commercio e d’arti di To- 
Tino sui mercati di bozzoli ch’ebbero luogo 1°:8 
corrente: in Asti furono venduti 3000 miria da 
L..86.a 108, da L. 66 a 85 e da L. 45 a 83. 
Bra; 1500 miriada:L. 93 a 96, da L.66 a 80 e da 
L..40 a 64. Carmagnola, 1500 miria da L. 83.a 
90) da L. 66%a 82:e da L, 40 a 65. Fossano, 
910 miria da L. 80 a: 87, da L. 75 a 78 e da 
L. 50 a 64. Novara, 4800 miria da L. 72..a 99, 
da L.55 a 71 e da L. 30 a B4. Novi, 1265. mi- 
ria da L..80.a 100, da L. 60 a 75 e da L. 40.a 
55. Pinerolo, 1800 miria da L. 81 a 100, da 
L..59 a 80 e da L. 37 a 58. Saluzzo, 1800 ‘mi-’ 
ia da L. 75 a 100, da L. 52 a ae da L. 85 
& 51. Savigliano, 1000 miria da L. 75 a 100, da 
L. 55 a 74 e da L. 30 a 54. Alba, 2400. miria 
da L. 85 a 95, da L. 75a 8ke da L. 50 a 60, 
Alessandria, 1490 miria da L. 82 a 102, da lire 
65.a 81 e da L. 40 a 62. Parma, 1000 miria da 
L. 100:a-128, da .L. 80 a 99 eda L. 41 a 79. 
Racconigi, 5650 miria da L. 80 a 105, da L. 48 
a 796 da L. 27a 47. 

Sul mercato di Brescia, il giorno 6 furono ven- 
duti 6099 chilogrammi di bozzoli al prezzo mas- 
simo di L. 8.e 75 ed al minimo di L. 4 40. Il 

iorno 7, sullo stesso mercato furono. venduti 
chilogrammi ‘di bozzoli, al prezzo massimo 
di L. 7 50. ed al, minimo di L. 3. 

Sul mercato di Castiglione, il 6 corrente fu- 

tono venduti 1729 chilogrammi di bozzoli ‘al 
prezzo massimo di L. 7 50 ed al minimo di 
Look. 
Il 6 corrente; sul mercato di Osimo (furono! 
‘venduti 4696 ‘chilogrammi -bozzoli ai'séguenti* 
‘prezzi: quelli indigeni, da L. 5 25 a L. 9.75, e 
quelli giapponesi da L. 3 a. L., 9 il chilogrammo. 
Dal primo giorno del mercato fino ‘a’ ‘tutto il 6 
corrente, in Osimo furono venduti ;29,771, chilo- 
grammi di bozzoli. na 

Tredici ‘è tavola, — L'altro giorno, 
scrive l° International, il dottore Francis andò 
a desinare da un amico, e mentre stava per 
mettersi a tavola qualcheduno osservò »chevi 
convitati erano tredici. 

— To, ‘disse il dottore, ammetto che il nu- 
mero tredici sia un brutto numero, ma in 
un solo caso. 

— E, domandò l’arifitrione, qual è il caso 
im discorso ® «o n 


dodici. 


| NOTIZIE. ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


l’Patmento di un decimo, presentato dall'on. 


Il 


| nistro la prevedeva e la difesa, per quanto 
{ calorosa, da lui fatta della propria propo- 


| domiciliati nè residenti in Italia, ha avuto 


| che messi all’asta sul valore di stima ‘in’lire’ 


‘plessivo di liré 37,460,239 14, che ragguaglia 
lcad dri’aumerto di 35 36 per ogni 400/lire 


| ministro della finanza nell'intento di esclu- 


| dere dall'imposta le rendite nominative del 
| debito pubblico intestate a stranieri non 


la sorte da noì preconizzata. Forse l’on. mi- 


sta, aveva tutta l’aria d'un’ orazione fune- 
bre. Era evidente che le considerazioni di 
convenienza e di tornaconto non potevano 
avere alcun’efficacia dinnanzi alla quistione 
di: principio, che era già stata risolta, ciò 
che non ha iratienuto la Camera dal rien- 
trare nella discussione generale, già esau- 
Tita nell'occasione in cui ‘essa esaminava 
la legge del macinato. 

L'on. relatore ha combattuto 1’ emenda- 
mènto, insistendo principalmente su questo 
dilemma: o la ritenuta è giusta, e non 
debbono farsi eccezioni, o è ingiusta e non 
la si doveva stabilire. 

L’ aggiunta dell’ on. Nisco, che limitava 
l' esenzione alle rendite nominative, che 
fossero intestate alla fine del mese di no- 
vembre prossimo non valsero a salvar dal 
naufragio l emendamento , a sostegno del 
quale sorse appena una decina di de- 
putati. 

Nel suo discorso, in cui erano buone 
considerazioni sul credito pubblico, l’on. 
ministro della finanza «ha pur fatte cono-' 
scere ‘alla Camera le somme pagate a Pa- 
rigi per interessi del debito pubblico dal 
1865 in poi. Nel 1865 si sono pagati 38 
milioni per. semestre: Nel 1866 si paga 
rono .in.gennaio. 47,700,000 lire, in luglio 
38 milioni, nel gennaio 1867 milioni 41, 
nel luglio milioni 46. 

I pagamenti del mese di gennaio 1868 
non sono .ancor liquidati, ma si calcola che 
debbano oscillare fra 40 e 42 milioni. I 
pagamenti più elevati sono adunque stati 
fatti nel gennaio 1866, per l’imprestito con- 
tratto, nel luglio 1867.pei molti.italiani re- 
catisi a Parigi ‘all’ esposizione universale. 
Tenendo conto delle cedole che si mandano 
ad esigere a Parigi, per guadagnare la dif- 
.ferenza dell’aggio, si. può valutare la som- | 
ma della rendita italiana all’ estero. essere 
inferiore di 70 milioni annui. E ciò che noi 
calcolavamo per l’addietro, è ciò che dimo- 
stra come una quantità considerevole di 
rendita sia rientrata in Italia e di continuo 
vi rientri, perchè i.titoli del debito pubblico 
tendono di continuo a rientrare nei paesi 
da cui furono emessi, ed i sottoscrittori 
esteri non facciano ne pubblici imprestiti 
che l'ufficio di mediatori ed'anticipatori di 
capitali. 

Gli articoli 5 e 6 del progetto di legge 
non suscitarono obbiezioni; ma invece pro- 
vocarono ‘una. discussione  lunghetta anzi-| 
chenò, per averci veduto alcuni il rischio 
che nel 1869 coloro che. hanno denunziate 
le rendite del debito pubblico che posseg- 
gono, fossero esposti a pagarne due volte 
la tassa. E la discussione non essendo riu- 
scita a diradar le nubi che velano il senso 
preciso e chiaro dell’ articolo, la Camera 
finì per rimandare ‘l'articolo 6 alla Com- 
missione. 

L’on. Villa Pernice ha presentata oggi 
alla. Camera la relazione sul progetto di 
legge per la riscossione delle imposte. 


Il prospetto. delle vendite \dei beni ecele- 
siastici effettuate a norma della legge 15 ago- 
sto dà il seguente risultato mensile: 

Dal 1° al 84 maggio testè decorso furono 
aggiudicati agli incanti n° 1865 lotti, che 
messi all’ asta sul valore di stima in lire. 
13,278;292:07, vennero aggiudicati per lire 
18,056,248 75, cioè con l’ aumento di lire 
4,771,956 68, che rappresenta un ‘aumento 
di L. 35 98 sopra ogni 100 lire del valore 
di stima. ù 

Dal 26: ottobre 1867 al 34 maggio 1868 
furono ‘aggiudicati agl’incanti m°, 18478 lottì, 


105,936;526 54, furto “aggiudicati” per ire* 
‘143,396, 764 65, cioè con un aumento com-, 


del valore di stima. 

«Il tribunale civile e correzionale di Monte- 
pulciano, riunito in Camera di Consiglio, ha 
dichiarato non doversi far luogo ad ulteriore 
procedimento contro monsignor vescovo ,, il 
cancelliere vescovile, il vicario ‘capitolare ‘ed 
il parroco della cattedrale di quella città, îm- 


— Quando in un desinare si è tredici a ! dotale col furbare la ‘coscienza di aleuni dio- 
tavola, e che vi è. da mangiare soltanto per Cesari, 


putati di ayere*abusato del--ministero-sacer- 


che hanno acquistato dei beni già ap- 
partenenti alle soppresse corporazioni réli-, 
giose. 
Resa di ciò informata la procura generale 
“del ‘Re presso la nostra Corte d'appello, si è 


(|-Id. Banca naz. Regno 


Dispacci ELertRIo1 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 8. — Il dispaccio precedente deve 
essere così rettificato : 

€ La Camera ha adottato la proposta della 
minoranza della Commissione di passare al- 
l'ordine del giorno sul pregetto d’imposta sul 
capitale. x 

arigi, 8. — Corpo legislativo. — In /0c- 
casione della lettura del processo: verbale, il 
sig. Pinard, rilevando taltne ‘asserzioni ‘del 
sig. Ollivier, dichiarò che un accordo completo 
esisteva tra lui e i suoi collaboratori. 

Parigi, 8. — L’imperatore ha ricevuto oggi 
il nuovo ambasciatorerusso, contedi Stakelberg 

La France e l’Etendard affermano che il go- 
verno francese continua le sue rimostranze 
presso quello di Vienna riguardo all'imposta 
sui valori dello Stato. 

La France dice che dispacci di Lussemburgo 
annunziano che in parecchi punti del ducato 
sì fecero manifestazioni in favore della Francia. 

La Liberté aggiunge che a Lussemburgo 
vennero pubblicati parecchi affissi, coi quali 
si chiede l’annessione alla Francia. S’operarono 
alcuni arresti. 

Parigi, 9. — Leggesi nel Monifeur: © 

Il Conte di Stakelberg, nel consegnare le sue 
credenziali all’imperatore, disse: « Non farò 
che obbedire-all’espressa volontà del mio so- 
vrano, ponendo tutte le mie cure pel mante- 
nimento delle relazioni amichevoli esistenti 
tra la Francia e la Russia, le quali riposano 
sui mutui interessi che le due nazioni. desi- 
derano di ‘sviluppare. » 

L'imperatore rispose :« Gli ambasciatori del- 
l’imperatore Alessandro furono sempre sicuri 
di trovare presso di me una premurosa acto- 
glienza. Io non dubito che voi contribuirete a 
mantenere tra la Russia e la Francia vi rap- 
porti d’amicizia che esistono presentemente, 
ai quali io attribuisco un grandissimo valore. » 

Parigi, 9 — L’ imperatore ha presieduto 
questa mattina il Consiglio dei ministri. 

Le LL. MM. partirono per Fontainebleau. 

N conte di Goltz partirà domenica per Eîns. 

Brusselle, 9 — Il risultato generale delle 
elezioni pel rinnovamento parziale della Ca- 
mera dei deputati lascia i partiti della ‘Ca- 
mera allo statu quo. 


Borsa di Parigi 


epirtin] 

Rendita francese 8 */, . .. | 70.60.) 70.30 

» » inliquidaz | —| —— 

» . italiana 5 ‘/, 52.70 | 52 da 

» » fine — | 

» » . report — | ——- 
VALORI DIVERSI Ùa 


Ferrovie Lombardo-Venete na —|38- 


» Romane LI Ba 
Obbligaz.  » . .. 4 90 — | 88.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele i6 — | 5— 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 135 — |135— 
Cambio sull'Italia... . qT- 1- 

Vienna, 9 

Gambio su Londra . . +... 

Londra, 9 

Gonsolidati inglesi . . .... 95 14& 


GIACOMO DINA pirETTORE. 
Giovanxi RomsaLvo gererite, 
e ee 
Borso di commereio 
Borsa di Firenze del ‘9 giugno 


Az. Banca naz. tosc. 


ex-coupon.. . . N. 11400 -d. —— 


4 
d'It. 1.genn. 1868. G..1, 1600 —d.11590.— 


‘Az.Str. Ferr. livorno, FC,.1, i —id, \—— 
Td.‘dedotto il suppl. ‘C.01. 46.—‘d., 45— 
Obbl. 8/47, delle sudd. ‘GC. 1. 162 — & 161.— 
Td, Str..Herr, merid. FC. 1. 1296 — d. (294 — 
:ObbÌ. 8 *, delle dette N. L 165 — d. Ab412 


(Obbl. dem. */. in serie. 


L 
Obbl. in s. non complete C. 1. 


Inipr, comun. 6%, NL 
V*/, it'im pico, pezzi NL. 
3) item. NL 


. naz. piccoli pezzi NL. 7512 d. 1 
Ruoro iti, cità i n 
renze in oro p.sott. G..1. 173.12 d. 17412 
Prezzi fatti dol 5-*/, 54 20 fic.., 
Napoleone doro. 21,68;— 21 67 ph 
Borsa di (Genova dell’8.giugrio ..+ 
‘Ult. corso. Corso p. 


5° ‘italiana cont. (54 45 BA 
Poz iccpade-slir RAT 
» inspiccole partitecont. vin 
» \Hambro 1851 sncont. vo —. 1. — — 
Banca d'Italia Tcont. 11598 — ‘1592 — 
» » fivm. ‘1608 — ‘1595 — 
Cred. mòb:'it:v. 400 ‘cont. ‘ag —' ‘292 — 
“uz Fer Meridionali ra, —— = Ct 
OBbI. Behi,Dematifali, cont. 1 (490 — 419 | 


‘Borsa di Milano #ell’8 giugno 
Nom. Pr. fatti 


Rendita italiana 5 ‘, . . 
» Li » - 


é è 
» 8°/, pr.da PrIL.V. 1850» 


8 ——— 
Azioni Banca Nazionale . ..-«-1595 — —— — 
». Strade ferr. Meridion. 233 — 


Popbiestn ere Vaart, SP — — 


fatta opponente a quella, pronunzia a riguardo 
soltanto .di monsignor vescovo e del suo can- 
‘‘celliere«ed ha chiesto alla sezione d’accuse 
(ché siano inviati ambidue avanti la Corte di 


st all'art. 4 della legge per ‘Assise»del circolo di Siena, 


n RE 


|a ». Meridionali .  ——14435 — 
» Beni demaniali... HM% = — 
> tità di Mi 1860. M6—-- 


Borsa di Torino dell’&. giugno 
Corso legale 54 20 Î ni 
once Nate C. d. m. in c..3 588 1592 1594 
‘"Pezzà da ‘L. 20 ‘l'oro L.' 81 59 a 21.57 12 


6% .<... CL 104 MB, 
IR FC. 154 221? d 54 20 

Imp. naz. pag 6, CL “7078 “TASB 

e ee Co 371040 B7— 

Obbl. beni ecclesiastici C. 180 — d. ‘79818 


Gli Annunzi del Giornale l'Opinione. azar ara dire ernia ten e dor 


E; x \ Per la quarta pagina . . . L 
Tariffa delle inserzioni } per la terza vi VRSTSR 


PREMIATA 
MEDAGLIA 


‘È insipida, non lascia alcun bruciore-alla «gola, ed un solo cucchiaino .da ‘caffè .di questa Magnesia,agisce qual’ attivo purgante, senza produrre dolori i 
«Nè irritazione intestinale, ed è raccomandata alla cura d’ogni disturbo dello stomaco dipendente da disordini.di cibo,.cattive digestioni, esuberanza di 
acidi, di bile, ece., siccome il più ragionevole e comodo purgante. — Vendesi in flaconi del‘contenuto "di circa once ‘due colla relativa istruzione, per 
L..2, iu tutte le farmacie del. Regno; a Firenze, alla farmacia Pieri, e presso la Ditta.A. Dante. Ferroni, via: Cavour; N. 27. 


I signori. Farmacisti possono dirigere le loro domande tanto al preparatore Landriani, via S. Nicolao, n° 3, Milano, come all'Agenzia Farmaceutica odvall’Agenzia Manzoni. — Sconto. d'uso 


rca giri arpee Rime 
senerico, nome ‘eRNETha nulla ) 
mune col FERNET BRANCA di na (istinti medici che ne-fecero gli esperi--\ 
\cui solo se ne garantiscono gli effetti menti nei principali ospitali italiani. | 


È uscito Il Primo Fascicolo del Giornale 


ANNALI: DELL’ASSOCIAZIONE 


PER L'EDUCAZIONE DEL POPOLO 


mefici e pronti. -| Prendendone un cucchiaio«alla mattina: ‘Questo giornale ‘escirà in fascicolidi 32 paginein 8°-grande con copertina di 
| Guardarsi dallo contraffazioni: ogni DEI FRATELLI BRAN( À E COMP nella sua purezza, si abbatte in pochi; genero py* ai ja; persiane 
bottiglia porta sulì’ etichetta la firma a A giorni: qualunque febbre intermittente.) Ilprezzo annuo è di lire 6 pagate anticipatamente, franco. di posta, per tutto il 
||['mnano dei preparatori Fratelli Branca e G. Lf PP. È. £ © anche la più ribelle. o. 


* associazioni si.ricevono pragsn G. B. Paravia e C. in Firenze, via Ghibellina, 
n° 110; in Torino,via Doragrossa, n° 23; in Milano, Galleria De-Cristoforis, n. 16 e 17° 


via S. Prospero, N..7, angolo Santa Maria Segreta 
è I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUIN® PROCESSO 
Si prende nell’ acqua, seltz, caffè , vino, ece., facilita la digestione, impedisce l irritazione dei nervi ed eccita l’ appetito in modo meraviglioso. (| 
È sorprendente nel guarire ix poche ore lo spleen (ipocondrià) non che le malattie del ventricolo d’indole astenica ed i malori dello stomaco €] 
del ‘capo causati da indigestione o debolezza. Esso è un sicuro surrogato al chinino le febbri intermittenti risparmiando l’incomodo della. sordità.{ 
Spiega mirabile azione antelmintica , cioè impedisce la riproduzione: dei ‘vermi. E l'unico ‘antidoto sicaro finora conosciuto contro il mal di mare,) 
€ le nausee in genere, facendo cessare î vomiti ribelli delle gestanti , i vomiti mattutini dei beoni e rimedia agli sconcerti prodotti dalle intemperanze 
gasironomiche. Prezzo alla bottiglia in Milano Lire 3 mezza bottiglia Lire 1 50 
vi » » in Firenze » 8 50 » » 1S0 


(«> Pei - die Di © 5 È ©P. Ga ab i y 
Ilmedico-chirargo sottoscritto , avendo espérimientato il'vero Fermet Branca , fabbricato in Milano dai signori Fratelli Branca e Comp., ha 
|| potuto" persuadersi chele malattie ‘delventricolo d’ indole astenica guariscono meravigliosamente , facendone uso, ed i malori del capo prodotti ‘di 
|l}indigestioni scompariscono prontamente. 

«Non è lontano dal credere che il Fermet-Bramea p 3sa essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbri intermittenti è lo con 
siglierebbe caldamente a coloro che abitano vicino alle paludi ‘ed alle risaie. ) 
(Il ‘molti casi il Fermet Branea potrebbe surtogare il solfato di chinino, trattandosi di febbri intermittenti, risparmiando: ‘l’incomodo della(ii| 
|}sordità. Sarebbe un buon rimedio: per di ipocondriaci e: per. coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione: dell'appetito). 

| ‘Milano, 25 febbraio 1865. Dott. P. Benedetto: Nappi dei Fate-Bene-Fratelli. 


OSPEDALE: CIVILE :DI VERONA 


Avendo esperimentato sopra alcuni ammalati il'Mermet' Branca chè à talè scopo gli era stato trasmesso dai signori Fratelli. Branca 
(C.\:di Milano, il sottoscritto dichiara di averlotrovato vantaggioso negli individui affetti da difficile e tarda digestione, sempre che «tale condizioni 
non fosse mantenuta da lento, processo infiammatorio. Migliorando le;facoltà digerenti, e conseguentemente il processo di nutrizione, esso ha corri’ 
isposto assai bene negli ammalati indeboliti per precedenti lunghe malattie e per copiose perdite sofferte. 
Verona; 22° agosto 1865. Dott. Francesco Gelmi, chirurgo primario ‘dell'Ospedale civile di Verona. 

Il sottoscritto assicura che il Fernet-Branea dei Fratelli Bramea è C. di Milano ‘esercita in special ‘modo la‘ sua benefica azione su 
tentricolo' per cui corrispose all’snoressia, dispepsia, cardialgia; vidde sotto il suo%aso' cessare i vomiti incomodi e ribelli delle gestanti, i vomiti matta. 
tini dei beoni e quelli pure: prodotti da' affezioni croniche dello stomaco: Spiega pure azione ‘antelmintica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi, 
migliorando la condizione della mucosa gastro-enterica. È utile anco nelle febbri nelle quali è indicato il chinino, especialmente gli amari. 
“Per ora esperienza fatto sicuro il sotto firmato dei pronti vantaggiosi effetti del Fermet-Branea non può fare a meno di raccomandare cal- 
damente il suo uso. 

Verona, 21 agosto 1865. Dott. Bernardo Boaria, medico ‘secondario dell’ Ospedale ‘civile di Verona 
* In Firenze deposito presso la Ditta A. Dante ‘Ferroni, via' Cavour; n. 27. Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


CARTONI 
ORIGINARI GIPPONBSI 


anno 3° —. Coltivazione 4869 


DAVIDE VIGANÒ. DI BESANA, in Milano, via di Brera, n° 19, 
previene di avere alle..condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio 
1868 ..aperto fino a-tutto Aprile una nuova sottoscrizione per l'acquisto | 
di Cartoni Giapponesi, col pagàmento per ogni Cartone 

di L. ® all'atto della sottoscrizione 

»' 4 nel mese di Giugno p. v. 

il saldo alla consegna. 
Avendo il suddetto’ nel corrente. anno consegnato a’ suoi sottoscrittori | 
il numero intiero dei Cartoni commessigli e tutti Verdi;| 
che furono ‘riconosciuti in ottima condizione ,..e dai quali.si ottenne già 
uma completa nascita, come risulta nelle prove precoci;..spera di essere | 
‘anche in questa muova intrapresa onorato da numerose commissioni. 

per le sottoscrizioni dirigersi 


presso il signor. Massa Luîgi, via del Corso, n° 7; Firenze. 


OLIO SCHUMLAY (ESTRATTO: D' YLANGILAME 


Mete lo po cir | E BOUQUET DI. MANILLE 

L’olio contro le Emorroidi, la di..cui | 7, DO 
efficacità è''stata constatata da molti me- di RIGAUD E COMP. profumieri 
dici e chirurghi, ‘guarisce ogni sorta di lit 
Emorroidi..s1eno-recenti, che di vécchia 
data, e senza.cagionar. alcun dolore, nè 


Questi nuovi estratti. per. fazzoletto 


emme vic4 Fi percorse ||| Dastiolio 


Praga È 5 sono preparati coll’Essenza d’ Ylangylang 
LE ACQUE SI SPEDISCONO (nel Veneto) FR a ; il minimo inconveniente. che si ottiene alle Jsole Filippine median- 
pr rrmno e use (Stazioni ferroviarie prossime trattorie: Caldi oGdi "3 DI CODEINA Per servirsene bisogna soltanto bagna- |’ te la distillazione dell'Unona odorosissima. 


re in quest olio un pezzetto di tela 6 | Sono di esclusiva proprietà e preparazio- 


UL 0-SALINO-FERRUGIN passa per la tosse applicarlo alle Emorroidi se sono esterne; |:ng della Ditta Rigaud 6 C., 6 presenta» 


‘ % , 0 veramente introdurne una piccola } no una fi a e soavità fini on rag- 
E preparazione del farmacista» A: Zanetti quantità ‘s6 sono interne; ripetendolo ! giunte da alcun altro; fotto Fr. 3 
boccetta. 
Stagione di eura dal i° maggio al 80 settembre. 
Indicazioni: Malattie di lento decorso del sistema vascolare, massimo venoso addominale. 


TT Vicenza , Tavernelle e Monisbello) 


di Milano. mattina 6 sera. | n . Della stessa casa vi.sono pure 

x + i i Una boccetta è d’ordinario sufficiente | gli \estratti, già conosciuti — Jockey 

gt] ri co) per la guarigione delle più inveterate. ., Club — Reseda — Gelsomino — Musso 

mante delle ‘irritazioni Lasi delle ‘ Prezzo della boccetta L. 4. Jet ea Aule pae 
tossi ostinate, del catarro; bronchite » 11 aeposito generale per Firenze fiella | a LE 009 


.0 tisi polmonare; è mirabile .il,suo effetto | negja: farmacia Garneri, via del Procon- TE ia ci da ole) pigro 
casino OMNIBI JS pra calmante la tosse asinina. solo, Ni: 46. ty? Ù 
TURE n 
CON SALE DA CONVERSAZIONE Prezzo L: 1. 


CAVALLI, MULI ED ASINI 
per gite di piacere 


Deposito in tutte le farmacie. d'Italia 
» presso la ditta A“ D. Ferroni, via Ca- 
vour}. 27, Firenze. 


amen POSTA: E TELEGRAFO 


CONVITTO MEIL 


Scuola' preparatoria alla R. Accadé-| | presso il Santuario nei monti. della 
mia, alle RR. Scuole militari di cavalle-s città di» Biella, ‘diretto dal. dottore 
ria, ALITO parina e alle Uni-| ‘cav. G. GUELPA. 

versità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 18% apertura-col 1° giugno 1868. 
NE. Si spedisce gratis il programma. tdi le domande. al direttore 


imciiziziine “in Biella. 


D’'OROPA 


DI DI FRSATO II UTRLOZZO PRISOO]  SaZ0O01 |, SEO 


DI LINGUA PRANCESE DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 
Quest’olio è della più sicura provenienza, perchè inviato da una delle princi- 35 anni dì successo attestano la sua efficacia * 


pali fabbriche, onde non può mai cader dubbio sulla sua purezza ed attività, Tale i Ì geo 
assicurazione è necessaria per un rimedio che è ormai iicoasiuto qualè speci- La signora Mi F@IX dii Paxigi  TONICO ECCITANTE, per rialzare le fun- 


| le-stupmmO 10ROrERAPICO 
| 


fico della scrofola e della rachite, e di tutte quelle malattie del petto che sono si IT di rale Dl a del pura 
seguite da difetto di nutrizione e da esaurimento delle forze vitali. poce tempo. ti aiar 14 acute, o, croniche, : 

Vendesi alla farmacia Céwti nel Corso N. 3, in Firenze. Lezioni pi conversazioni per le. per- ; TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY 
tIPrezzo: il chiaro L. 1 40 — il giallo L. 115 — il bruno L 1. sone ché, conoscendo già questa lingua, ; |> Milstie cheguanisiedsormento cieli e 

Si vende anche all'ingrosso con relativo sconto. desiderano esercitarsi, per parlarla .facil- | ._1a digestione. ra 

= mente. Basta un mese d'esercizio per a-. ! ANTI-PERIODICO, per togliere tremifi e PILLOLE DI HOLLOVAT 


cquistare questa facilità. calorî cono senza intermittenza, di cui gli 
Essa dà pure lezioni d'inglese e-d'ita- ‘ amari sono gli specifici per guarire gastriti, (Questo rimedia è riconosciute universalmente comé il più efficace del mondo 


liano. RA Le malattie, per l’ordi ‘mon hanno che una sola’ causa generale , cioè: l'im- 
irizzarsi in via dei Fossi. TONI TORE, batte pg dra 
Iadirizzarsi {n via' dei Fossi, n°/7,.8° p. O ICO RIPARATO sitgas dl depepaia, zzà del'sangue, che è la fontana della vita. Detta'impurezza si rettifica pi 
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P R 6 S "m I TO A Pd R ba M I l'anemia, la sfinitezza, l'inappetenza, le O protiro a rr stag, danno tuto 


ia a uscol igeriscono l’intero. sistema. 
Msi E dirne ogni Mito medicinale per regolare la digestione. Operando su 
fegutò e-salle) ‘reni in sodo sommaziente so2ys, ed. efficace, esse regolano le 
sacrazioni ; fortificano Îl .sistema nervoso e rinforzino ogni parte della costitu- 
rione. Anche le dalla più gracile complessione, possono far prova, secza 
‘ Ultiere pa tti inipareggiabili di queste ottime ole; r lone le dos', 
'sosonda delle istriizioni contenute negli stampati ‘opuscoli che trovansi con: ogri 
scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOVAT 


lenza “edica non: ha-«sai;-presaniato die alcuno che possa 

rigenaot doh. questo maraviglioso., Unguento che, identificandosi col sugo, 

rel con: esso finido vitale, ne scaccia le irapurezze, spurga e risana le parti 
‘'iiravagliate, è cura genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Un- 
pit] è un infallibile curativo avverso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male di 


1 ISCRIZIONE ARAB > pi ei 


DELLÀ 
REALE ARMERIA.DI TORINO 
RACCOLTE ED ILLUSTRATE i 
DA ISAIA GHIBON 
Un vol, in-4° con otto beile fotografie. 
Lire 16. ital. 
Presso i successori Le Monnier, Firenze, 


CITTÀ DI MILANO 


La vendita delle Obbligazioni ‘al prezzo di Lire 10. e dei vaglia di” 
Lire # seguità a tutto ;145 gibigno di 


L'ESTRAZIONE AVENDO LUOGO IN MILANO 
, 2 mr AI e È £ 
il 16 “giugno corrente 
La vendita si fa: în Firenze dall'Ufficio del Sindacato, via Cavour, N. 9, p.i. 
6 presso i sigg. E. Fenzi e C., David Levi è C,, Giovacchino Finzi è lg, 
® Cassa nazionale di Toscana — Nelle altre città presso i Rappresentanti della 


Società del credito immobiliare dei Comuni e dell incie d’ Itali 
d principali Banchieri e Cambiavalute, METE RSI O 


lesa 


Primo. Premio L. 400,000 muzi— NINO DPBEREIIS® non |P eten 
. 9 tonica ALLA China x: CoLomso eEnanIFUSO Detti medicamenti vendnsi n scatole e vasi accompagnati da raggua- 
ruga | CE poro . : gliate istruzioni \in--lingua italiana da tutti 1 principali farmacisti 
mr 8 _ Î Analettico superiore, eccitante riparatore dél'‘mondo, € pan lo stesso autore, il prof. HOLLOWAF, Londra 
B A N i M A ; n i N i | Frescritlo dai puediei fancai alle'donne delicate, de SSD sab de Strand: N sil. 
: | ; deboliti ed in tutte le malattie ‘nervose, ‘diarree croniche @ clorosi. L’appetito e n n i ada È 
{ digestione SR VINO BELLINI RERIO lo dicsapore Stige PR eriari ti iter pitti] #a ma, sia peter] rip 
5 oso; sì prende a digiuno inzuppan i dei biscottini, oppure o cl sy cotta i si sui 
Len tes pm »- Koh si cucchiaiate Costa L 450 ni ottiglia con patta e dettagliati VACTARDE Alessandria, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I, Serravallo. 
‘Gol giorno 2%. del correntò giugno: si aprirà al: pubblico! ‘lo «Stabili= | {{{ Sixprepara da Fayard, farmacista ‘in. Lione, .solo proprietario de ; 
FA c ni è 6, ZONI e C. 
mento suddotto, fornito di'‘un fabbricato ad usò di Cato © Ristoratore, È egmpotione — Deposito, genre per Fit otogna Menaviaza Pisa, POLVERE DENTIERICIA TESTATO LOSA 
ove i signori bagnanti' troveranno un conveniente servizio a’ modici ‘| ||[Carrai == Genova, Bruzza — Torino, Mondo — Napoli, Mondo — Venezia Bo- ll Abi hi 
prezzi. ) tner;— Foggia, Valentini — Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis © nelle ‘prit- Preparata. di Magnesia China. Questa ‘polvere gode la proprietà d’impedire al 
La Commissione Gerente s’incarica, venendone' richiesta, d'indicare "| ||[CiPAli farmacie del Regno. 2soalll soiartaro di.attaccarsi ai denti; previene ‘cosi il Toro rialzamento © la caduta rinfor- 
ai signori forestieri comodi e decenti abitazioni a prezzi disureti. E e dn naneni neo ni sato lelkangivee purifcasdo ilità Scatoletta cent. 80. " 
Sinigaglia, 1 giugno 1868. Tip. dell’irinione, diretta. da (C.x Carbone. Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27 Firenze. 
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